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Si chiama “Tú y yo”. Ed è un opera d`arte formata da due sculture 
morbide e flutuanti: un uomo e una donna che sembrano unirse pur 
restando divisi per poi quasi combaciare perfectamente. 

Con il profilo di lei che va dulcemente verso il volto di lui leggermente 
inclinato. 
Ma invence restano distante. Trattenute nello spazio intorno ma riflettenti 
l`una verso l`altra. 

Innamorati nello spazio e dentro lo spacio. Nelle mani della scultrice 
argentina ma madrileña d´adozione Claudia Manperl il bronzo sembra 
acquistare altre propietà e diventare improvisamente vivo, magico e 
fluctuante verso quello che l´artista vuole esprimere: amore, tristezza, 
passione, meditazione, sogno. 

La scultrice nel suo studio di Madrid lavora alle sue opere che 
rappresentano sempre e soprattutto l´universo femminile. Sono forme 
plastiche e armoniose che vogliono esprimere attraverso la materia il 
mondo interiore della donna che le plasma: da “Espacio Interior” che si 
piega su se stessa come in una meditazione profunda a “Sensual”, 
disponibile anche in diversi colori, che mostra la forma sinuosa di un 
corpo femminile sdraiato e quasi invitante. Spiccano anche “luz Interior”, 
“Misteria” e “Madre”, ondeggiante fémina che sembra stringere 
qualcosa a se, una sorta di bimbo imaginario, e che ha vinto il Primer 
Premio del XX Certamen de las Artes Plásticas “Pequeño Frmato” 2000, 
organizzato dall´Asociación Española de Pintores y Escultores. 

Claudia Manperl ha un´amplia formazioneaccademica che spazia 
dalla musica alla psicología. Nata a Buenos Aires, vive in Spagna dal 
1986 ed ha cominciato a farsi conoscere come scultrice nel 1995 con 
una mostra al Centro Sexta Avenida di Madrid. Attualmente espone le 
sue opere nella Galería Can Haifa di Santa Gertrudis ad Ibiza dove le 
sue sculture con donne di bronzo in movimento fluttuante si 
amalgamano perfettamente con i fiori rossi e viola della Buganvillea, le 
piante, i gatti e le farfalle del cielo del paesino ibizenco. 

 


